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PROVINCIA DI TORINO 

COMUNE DI BRICHERASIO  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.40 

 

OGGETTO: D. LGS. N. 150/2009. CRITERI GENERALI PER L'ORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.           

 
 
 
L’anno duemiladieci addì ventinove del mese di dicembre alle ore 18.15 nella sala 

delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del 
quale sono membri i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente  Presente 
    

1.  MERLO Ilario - Presidente Sì 10.  BERTOLINO Renato - Consigliere Sì 
2.  CHIAPPERO Daniela - Vice 
Sindaco 

Sì 11.  ALLOA Paolo - Consigliere Sì 

3.  FALCO Mauro - Assessore Sì 12.  PICOTTO Giorgio - Consigliere Sì 
4.  MARCELLO Giacomo - Assessore Sì 13.  GARZENA Annamaria - 

Consigliere 
Sì 

5.  BOSIO Luigi - Consigliere No 14.  BALLARI Simone - Consigliere Sì 
6.  DEMARIA Imelda - Assessore No 15.  BONANSEA Claudio - Consigliere No 
7.  MERLO Sergio - Assessore No 16.  GRANERO Mauro - Consigliere No 
8.  LASAGNO Franco - Assessore Sì 17.  MORERO Daniele - Consigliere Sì 
9.  BIANCIOTTO Aldo - Consigliere Sì   

    
  Totale Presenti: 12 
  Totale Assenti: 5 
    

 
Assume la presidenza  il Sindaco Sig. MERLO Ilario 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n.     40     del    29/12/2010 
 
 
 
OGGETTO:  D. LGS. N. 150/2009. CRITERI GENERALI PER L'ORDINAMENTO DEGLI 
UFFICI E DEI SERVIZI.           
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

RICHIAMATI:   

- l’articolo 89 del D.Lgs. 267/2000 in forza del quale ciascun Ente disciplina, con propri 
regolamenti, in conformità allo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in 
base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di 
professionalità e responsabilità;  

- l’art. 5 del D.Lgs. 165/2001 che prevede che nelle pubbliche amministrazioni le 
determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti la gestione dei rapporti di 
lavoro siano assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato 
datore di lavoro; 

- l’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 267/2000, in base al quale la Giunta è competente all’adozione 
del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio; 

 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 in data 29.11.1999, sono stati approvati i 
criteri generali per l’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 19, in data 14.02.2000, è stato approvato il 
regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, in seguito modificato con 
deliberazione n. 179 del 18.12.2000 e successivamente riapprovato con deliberazione n. 51 del 
09.04.2001; 

 

ATTESO: 
- che è volontà di questo Ente adeguarsi ai principi contenuti nel D.Lgs. 150/2009 di riforma del 

lavoro pubblico e che il mancato adeguamento del Regolamento ai principi contenuti nel 
decreto comporta la totale applicazione delle disposizioni contenute nello stesso (art. 16, c. 3 e 
art. 31, c. 4); 

- che i principi ispiratori della riforma sono quelli di assicurare, attraverso una migliore 
organizzazione del lavoro, elevati standard qualitativi delle funzioni e dei servizi, economicità 
di gestione, qualità ed efficienza delle prestazioni lavorative, trasparenza ed imparzialità 
dell’operato della pubblica amministrazione;  

- che la verifica della qualità dei servizi offerti e del grado di soddisfazione dei cittadini non può 
che essere attuata attraverso la previsione di efficaci meccanismi di misurazione e valutazione 
delle performance; 

 

RILEVATA  pertanto la necessità di ridefinire gli indirizzi già espressi con la 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 29.11.1999 ai quali la Giunta dovrà adeguarsi 
nella modifica del Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, alla luce dei 
principi introdotti dal D.Lgs. 150/2009; 

 



UDITI GLI INTERVENTI  del Consigliere Sig.ra GARZENA, la quale rileva che: 
- nell’oggetto posto all’ordine del giorno, non è indicata l’ approvazione della 

convenzione; 
- tale convenzione è pervenuta ai consiglieri nella sua prima stesura, e veniva recepita 

non come ipotesi, ma come convenzione già definitiva, precedendo, di fatto, anche la  scelta che 
ne è base: scelta che è l’intenzione dell’Amministrazione di provvedere alla nomina unilaterale 
dei componenti dell’Organismo di valutazione, ovvero di aderire allo scopo, a convenzioni con 
altri Enti; 

 
DATO ATTO che  il Segretario Comunale viene invitato ad illustrare le indicazioni  

della proposta fatta; 
 
SENTITA  l’ulteriore lettura dell’atto da parte dell’Assessore  Sig. PICOTTO; 
 
RITENUTO , comunque, dai Consiglieri presenti, giustificato l’intervento del 

Consigliere Sig.ra GARZENA; 
 
RILEVATO che il Sindaco, sospesa la seduta per qualche minuto, alfine di consentire 

sull’argomento il confronto tra i Capigruppo addivenuti, a seguito delle obiezioni avanzate dal 
Capogruppo dell’opposizione, alfine condivise dai consiglieri presenti, alla conclusione, di 
eliminare l’ultima riga del punto l,  allegato “A” il quale viene così ridefinito: 

“verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema 
permanente di valutazione, anche attivato nella forma associata, che interessi tutto il 
personale, al fine di valutare periodicamente l’attività prestata e garantire un sistema 
premiante basato sulla qualità, efficienza della prestazione e meritocrazia” 

 
SENTITO , il Consigliere Sig. FALCO, il quale ritiene essere questa una soluzione 

appropriata, a monte di ogni altra considerazione, sottolinea come: “le leggi  ci sono e, pertanto, 
vanno rispettate”. Inoltre viene, in questo modo, confermato e rafforzato il principio della 
meritocrazia. 

 
SENTITO  il Consigliere Sig.ra GARZENA, che vede nel “premiare la meritocrazia” 

l’impegno e quindi un miglioramento sostanziale del rapporto tra l’Amministrazione pubblica e 
dipendenti; 

 
SENTITO  il Consigliere Sig. MARCELLO che sottolinea il proprio pensiero che è 

quello di premiare sicuramente secondo il merito  di  ciascuno, ma di non condividere l’idea che  
a giudicare sia un organismo esterno, piuttosto che coloro che quotidianamente lavorano gomito 
a gomito con i dipendenti. Precisa che tale pensiero esprime una posizione personale; 

 
SENTITO  il Consigliere Sig.ra GARZENA, la quale rileva che innanzi tutto sono le 

disposizioni di legge che prevedono l’esistenza di un  Organismo di Valutazione estraneo, o 
quasi, all’Amministrazione, evitando sospetti di simpatia o antipatia. Inoltre Le pare doveroso 
evidenziare come, comunque, il Comune di Bricherasio, possa considerarsi un’isola felice, per 
quanto attiene il personale. In altri casi, la situazione è molto diversa; 

 
SENTITO  il Consigliere Sig. PICOTTO, che si addentra nella “ratio” della norma; 
 
SENTITO  il Consigliere Sig. BALLARI che evidenzia la necessità di prestare 

attenzione ai contenuti di una eventuale convenzione, se questa dovesse essere scelta 
dell’Amministrazione; 

 
SENTITO  il Consigliere Sig.ra GARZENA che suggerisce di rivedere attentamente 

l’ipotesi di convenzione; 
 
SENTITO  il Consigliere Sig. FALCO che sostiene che, nell’ipotesi di scelta della 

convenzione, non è certo che venga stipulata con la Comunità Montana; 



 
SENTITO  il  Consigliere Sig. BALLARI il quale consiglia di prestare molta attenzione 

nella nomina di questo Organismo e prestare altresì molta attenzione ai criteri  obiettivi di 
valutazione. Può avere senso l’esercizio associato, per il confronto con altri  Comuni. Altre 
considerazioni, potrebbero invece avvicinare alla scelta di un organismo di valutazione interno. 
Bisogna comunque tener conto dell’onere che ricade sui bilanci comunali; 

 
SENTITO  il Consigliere Sig.ra GARZENA, la quale dichiara che il proprio voto e 

quello del suo Gruppo è favorevole a seguito della riscrittura emendata nel senso da Lei 
proposto della lettera “l” dei criteri generali di organizzazione; 

 
SENTITO  il Consigliere  Sig. PICOTTO  il quale fa la seguente dichiarazione di voto:  

“Il Gruppo esprime parere favorevole,  considerata la condivisione dei criteri indicati ed alla 
luce dell’accoglimenti della proposta di modifica del Consigliere GARZENA Capogruppo 
dell’opposizione, con l’impegno di attuare la proposta del Sindaco a valutare in Commissione 
Capigruppo della convenzione qualore l’esecutivo decida di effettuare il servizio in forma 
associata; 

 
 ACQUISITO  sulla proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 

Con il seguente risultato della votazione, resa nei modi e forme di legge, ed il cui esito è 
accertato e proclamato dal Presidente: 

 

PRESENTI N   12 
VOTANTI N.    12 
ASTENUTI N.   == 

 VOTI FAVOREVOLI N.  12 
 VOTI CONTRARI N.  == 

D E L I B E R A 
 

- di definire, per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate, 
i criteri generali di organizzazione, cui la Giunta dell’Ente dovrà attenersi nell’organizzazione 
degli uffici e dei servizi: 

 
a) centralità dei cittadini e delle loro esigenze, delle forme associative e delle istituzioni locali; 

b) distinzione tra responsabilità di indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le 
attività di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria attribuita ai dipendenti 
responsabili; 

c) funzionalità della struttura rispetto ai compiti ed ai programmi di attività 
dell’amministrazione; 

d) flessibilità organizzativa e di gestione delle risorse umane al fine di rendere più efficaci i 
processi gestionali e le determinazioni operative dei responsabili; 

e) necessità di garantire un efficace coordinamento delle attività attraverso la comunicazione 
interna ed esterna; 

f) accessibilità di tutte le informazioni concernenti l’organizzazione, gli andamenti gestionali, i 
risultati della gestione, l’utilizzo delle risorse e l’attività di misurazione e valutazione, per 
consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno, anche da parte dei cittadini; 

f) individuazione delle responsabilità, dei poteri e dei livelli di autonomia di tutte le posizioni 
direttive e di lavoro, con riferimento agli obiettivi ed alle risorse assegnate; 



g) garanzia di imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa, di esercizio del diritto di 
accesso agli atti ed ai servizi, di informazione e di partecipazione all’attività 
amministrativa; 

h) sviluppo della produttività quantitativa e qualitativa, della progettualità e della flessibilità; 

i) valorizzazione delle risorse umane, garantendo il miglioramento delle condizioni lavorative, 
la crescita professionale del personale, le pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
ed il trattamento sul lavoro; 

j) ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse professionali, tecniche e finanziarie; 

k) sviluppo dei sistemi di monitoraggio delle politiche di governo e delle attività di gestione; 

l) verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema permanente di 
valutazione, anche attivato nella forma associata, che interessi tutto il personale, al fine di 
valutare periodicamente l’attività prestata e garantire un sistema premiante basato sulla qualità, 
efficienza della prestazione e meritocrazia;  

m) introduzione o perfezionamento dei meccanismi di misurazione e valutazione delle 
performance organizzative, prevedendo l’istituzione, anche in forma associata, 
dell’Organismo Indipendente di Valutazione. 

 
 
 
Inoltre, considerata l’urgenza, con separata votazione espressa per alzata di mano che 

riporta il seguente risultato: 
 
PRESENTI N   12 
VOTANTI N.    12 
ASTENUTI N.   == 

 VOTI FAVOREVOLI N.  12 
 VOTI CONTRARI N.  == 
 

D E L I B E R A 
 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 

 
************ 

 
La lettura e l’approvazione della presente deliberazione sono rimesse alla prossima riunione del 
Consiglio Comunale. 
 

************ 
 
 

DG/cd 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to: MERLO Ilario 

 
___________________________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
___________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene  pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi dal _________________________       

 
 
Bricherasio, lì _________________________ 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 

                 DIVENUTA ESECUTIVA in data _________________________ 
 
 

� per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione  
 
� in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art.134 T.U. 267/2000 

 
 

Lì  ____________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 
 


